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Tutti in Villa Comunale (18,30) alla manifestazione di chiusura 

Stasera Pajetta conclude un bellissimo Festival 
Sono state dieci giornate premiate da un grande successo di pubblico, intense di dibattiti ed iniziative - I l filo rosso del ragio­
namento dei comunisti - Il programma di oggi - L'eccezionale affluenza verificatasi agli spettacoli e alle manifestazioni sportive 
' Questa sera si conclude un 

bellissimo festival dell'Unità. 
E si conclude con una nin* 

nifestazione di massa, che si 
prevede grande ed affollata, 
nel corso della quale prende­
rà la parola il compagno Gian 
Carlo Pajetta, membro della 
direzione nazionale del nostro 
partito. 

Per t compagni e per i cit­
tadini napoletani l'appunta* 
mento è dunque per le 18.30 

- al palco centrale, in via Do­
luti. Ma. avendo visto come 
sono andate le cose finora non 
c'è da dubitare che questa do­
menica conclusiva vedrà già 
dalla mattina la Villa Comu­
nale stracolma di gente. 

Sono state, queste del festi­
val, dieci giornate ecceziona­
li. Per partecipazione di pub­
blico, per il successo che han­
no avuto gli spettacoli ma an­
che i dibattiti, tulli ad un ot­
timo livello per il filo rosso 
di idee (come governare una 
grande area metropolitana?) 
che è camminato in ogni ini­
ziativa; per il risultato econo­
mico che ha assicurato il la­
voro dei compagni nei risto­
ranti, nei punti di ristoro e 
nei bar, negli stand, nei padi­
glioni dei giochi. 

Ne usciamo lutti con le idee 
più chiare su tanti temi deci­
divi (energia, uomo-ambiente, 
qualità della vita cec.) ed an­
che — perchè no? — con più 
allegrìa e più amore per quel 
bellissimo pezzo di Napoli che 
è la Villa Comunale. I bilan­
ci li trarremo dopo che avre­
mo vissuto quest'altra grande 
giornata del festival. 

Intanto una cosa si può di­
re: che qtiesii festival dell* 
Unità sono tutt'altro che mor­
ti., checché ne dicano i no­
stri critici, che ; sono ' invece -
un potente strumento di di­
scussione e di dialogo con de­
cine'di migliaia di persone; 
e che dovremo farne ancora, 
anche più belli di questo che 
oggi si conclude. Se ci riusci­
remo, naturalmente. 

Il programma 
di oggi 

INIZIATIVE POLITICHE 
CULTURALI 
' Ore 10 convegno su e L'auto­
finaziamento del PCI» con 
F. Antelli, : A. Pastore. Ore 
18.30, palco centrale, manife­
stazione di chiusura con Gian 
Carlo Pajetta. 

SPETTACOLI 5 ;, 
Ore 10 palco centrale rasse­

gna di gruppi napoletani di 
musica e teatro; ore 10 spazio 
bambini animazione con « Pat­
chwork Karma» e centro stu­
di « W. Reich »; spazio bam­
bini «I pupi di Ciro Penìa». 
ore 20.30, Casina dei Fiori, il 
cinema: e l i ragazzo selvag­
gio » (1971) di Francois Truf-
faut e «Lasciateli vivere» 
(1976) di Christian Zu-er; ore 
21, palco centrale «La can­
zone napoletana » con Sergio 
Bruni e Roberto Muralo. 

SPOR : . " 
Ore 12: stadio militare "Gen. 

Albricci": assegnazione - del 
trofeo « L'Unità » alla socie­
tà prima classificata dei cam­
pionati italiani di atletica leg­
gera organizzata • dalTUISP: 
ore 12, viale Dhorn: corsa nei 
sacchi e tiro alla fune (fina­
li); ore 16. viale Dohrn, fi­
nali del torneo di pallavolo 
maschile; ore 18. pista di pat­
tinaggio artistico; ore 20.30, 
palco centrale, premiazione 
di partecipanti a gare e tor­
nei. - • • • - -
•• Per ragioni di orario, dei 
dibattiti e delle iniziative di 
ieri sera daremo conto sul 
giornale di martedì. 

Oggi incontro 
nello stand 
dell'Unità 

Si tiene oggi alle 16 l'incon­
tro tra la redazione de l'Uni­
tà e i corrispondenti di quar­
tiere e di fabbrica, organiz­
zato all'interno dello stand 
dell'Unità in Villa Comuna­
le. L'incontro servirà a fare 
11 punto della collaborazione 
avviata nell'inverno scorso, 
per fare una verìfica delle 
due rubriche «dai quartieri* 
e «dalle fabbriche>. scritte 
direttamente dai corrispon­
denti. e per consegnare ai 
collaboratori i tesserini di ri­
conoscimento di collaborato­
ri e amici dell'Unità. 

Due aspetti dell'imponente folla che tutti I giorni si è riversata nel viali della Villa Comunale e all'arena centrale dove si sono svolti gli spettacoli, tutte It sere al • Festival dell'Unità 

Criticato il piano elaborato dal governo e Vindiscriminato uso del carbone 

lare energia non si 
necessariamente fare dei 

ica 

Le prospettive delle fonti alternative - Lo sviluppo del «solare », « geotermi­
co » e « nucleare » - Gli interventi di Silvestrim, Ippolito, Linkhorn e Mibane 

Lo scoppio della guerra fra 
Iran ed Irak ha fatto diven­
tare di attualità il dibattito 
su energia e decentramento 
organizzato nell'ambito del 
festival provinciale. I parte­
cipanti. Felice Ippolito e Ràl-
fh Lunkhorn, parlamentari 
europei (il secondo del parti­
to - socialdemocratico tede­
sco), Vittorio Silvestrinl. do­
cente universitario. Bill Mi­
bane, statunitense ricercatore 
del CNR, hanno incentivato 
anche la polemica. Non sono 
mancate, infatti, domande 
che hanno scatenato un po' 
di «bagarre» che hanno reso 
vivo un dibattito protrattosi 

per oltre due ore e mezza. 
E' in crisi una visione di 

sviluppo — aveva affermato 
il compagno Costantino For­
mica — e la questione ener­
getica diventa, alla luce degli 
ultimi avvenimenti, una que­
stione centrale, quale dunque 
la sorte che ci aspetta, quali 
le prospettive? 

E' toccato agli interlocutori 
dare una risposta. Silvestrinl 
ha fatto notare che mentre 
fino a quindici giorni fa ci si 
poneva la domanda: «Esiste 
un problema energetico?» og­
gi questa fase è superata. E-
siste il problema ed è serio e 
va affrontato su due'direttri­

ci: quella del risparmio • 
quella delle differenziazioni 
della fonti. "Ma risparmio non 
vuol dire sacrificio, come in­
tende il governo, deve essere 
inteso piuttosto come utilizzo 
di risorse, come investiménti. 
Un dato: se si risparmia il 
5-10 per cento di energia la 
risorsa economica equivalente 
potrebbe essere impiegata in 
investimenti e quindi alla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. « - i . 

Risparmio vuol dire —. I-, 
noltre — fare una diversa po­
litica dei trasporti, " fornire 
servizi, efficienti, attuare i 
progetti che già esistono. Ab­

biamo però avuto — ha af­
fermato Mibane ; — sempre 
un'idea sbagliata dei piani e-
nergetici. Un piano energetico 
richiede decine di scelte tutte 
importantissime e quindi di­
venta un «megapiano». L'im­
portante è che si abbia una 
«strategia energetica», che si 
riesca cioè a sensibilizzare 
l'opinione pubblica, che si at­
tuino quelle misure che pos­
sano portare ad una nuova. 
utilizzazione .dell'energia. -

-:- Il nuovo pianò del governo 
— ha esordito Felice Ippolito 
— manca di scelte di fondo. 
non si riesce a capire se si 
rivolga ad un'economia pro­

grammata o ad : una libera 
anche perchè è un piano ab­
borracciato, raffazzonato che 
è stato elaborato da «econo­
misti» alla men peggio sotto 
varie spinte, da quella della 
carenza di petrolio, al rinca­
ro del greggio. In • questo 
plano è prevista l'utilizzazio­
ne di 60 milioni di tonnellate 
di carbone. 

Ma una centrale a carbone 
da 2.600 megawatt consuma 6 
milioni di tonnellate di car-

- bone all'anno e le scorie so­
no il 20 per cento della mas­
sa consumata: esiste quindi 
un problema centrale che è. 
quello della «sicurezza» di 
tutti gli impianti, non solo di 
quelli nucleari. Il pianò quel­
lo del governo non tiene con­
to di tutto ciò, è soltanto, 
dopo l'uso - indiscriminato del 
petrolio, un plano che preve­
de ' l'uso. sconsiderato . del 
carbone. ;/.;. "••;*'-- 1-V, "-•'. Z\ 

Le nuove scelte devono es­
sere indirizzate verso una di-. 
versa qualità della vita — ha 
affermato il parlamentare 
europeo tedésco Lunkhorn — 
e devono essere orientate se­
guendo.. un quadro europeo. 

Le centrali solari — ad e-
sempio — devono essere di­
slocate al Sud, bisogna eli­
minare le serre riscaldate a 
metano nell'Olanda • e - nel 

.nord Europa — che rappre­
sentano s uno spreco - e cosi 

;via. Occorre arrivare ad un 
• riequilibrlo delle risórse - e 
della produzione di energia. 
; Se non vogliamo tornare a 
forme paleocapitalistiche — 
ha affermato l'esponente so­
cialdemocratico — dobbiamo 
soprattutto orientarci verso 
lo sviluppo del 3. e 4. mondo 
e verso il disarmo. Se esiste 
un problema di «rischio» 
nucleare per le centrali, c*è 
un rischio, ben più grande, 
ed è la presenza nel mondo 
di migliaia di 'estate nucleari 
e quindi occorre eliminare il 
pericolo di un conflitto ato­
mico. Sono piovute poi le 
domande tecnicne, le polemi­
che e le . domande malevoli. 

Le risposte e le.frecciatine 
non sono .mancate: ed alla 
fine si sono formati capan­
nelli che continuavano a di­
scutere del problema. 

. . > , • , . ; _ . ; - . . . . . v . I P ; 

Ma ci serve o no questo Te 
Nel dibattito al Festival dell'Unità numerosi interventi di rappresentanti del mondo dello spettacolo - Le con­
clusioni di Bruno Grieco responsabile nazionale teatro del PCI - Una struttura stabile sarebbe un arretramento 

— Un -ampio dibattito -sul 
teatro a Napoli si è svolto 
l'altro pomeriggio nell'ambito 
del festival de l'Unità, all'in­
terno della Casina dei Fiori. 
Presente un vasto e interes­
sato - pubblico, composto da 

numerosi rappresentanti del 
mondo dello spettacolo, una 
serie di tèmi riguardanti una 
politica della cultura e del­
l'organizzazione teatrale della 
città sonò stati dibattuti 'con 
1 rappresentanti della stampa 
locale, con Giulio Baffi diret­
tore del S. Ferdinando e con 
Bruno Grieco, responsabile 
nazionale della commissione 
teatro del Partito comunista. 
' Nella sua relazione Intro­
duttiva Giulio Baffi ha par­

lato di quanto si è fatto.in 
questi ultimi tempi a Napoli, 
dell'intervento pubblico, del 
ruolo che hanno avuto gli en­
ti locali, delle prospettive del 
teatro e -della - musica, • del 
grande problema dell'affluen­
za di pubblico, del recupero 
di una serie di spazi come il 
Bracco, il Bellini, e soprat­
tutto il teatro Mercadante. 

Come poteva prevedersi 11 
problèma più grosso, ampia­
mente sollevato e discusso 
nel dibattito, è stato quello 
della ipotesi di rifondazione 
di un teatro stabile napoleta­
no. " 

Come già avemmo a dire di 
recente su queste, stesse pa­
gine quella del teatro stabile 

è oggi ritenuta da molti una 
battaglia di retroguardia e di 
arretramento che rischiereb-
be di riportare Napoli e la 
sua produzione teatrale in­
dietro di molti anni. • >. 
>' Giulio Baffi ha riaffermato 
con.forza tale posizione, so­
stenendo che quello di cui ha 
bisogno Napoli va molto ol­
tre la proposta di un teatro 
stallile, che con n suo appa­
rato rigido e burocratico af­
fosserebbe, spinte creative e 
moderne di cui mai più che 
ora ha bisogno il teatro na­
poletano. Del-testo-nelle sue 
conclusioni Bruno Grieco ha 
parlato della necessità di.un 
teatro pubblico, di proprietà 
del Comune che non si iden­

tifica con un teatro' stabile. 
Nelle sue conclusioni sono 
stati molti gli argomenti toc­
cati dal dirigente comunista: 
gli indirizzi e le finalità da 
imporre alla spesa pubblica, 
il bisogno di una grande ini» 
ziativa che veda anche per la 
cultura • il Mezzogiorno al 
centro di investimenti dello 
Stato, un nuovo rapporto tra 
artista e pubblico che vada 
nella direzione di una cresci­
ta complessiva e di una qua­
lità della fruizione allo spet­
tacolo. . - " 

Il dibattito ha trovato 
momenti di vivacità e inte­
resse negli interventi di Re­
nato Carpentieri che ha posto 
con - forza l'accento sulla 

mancanza di un progetto or­
ganico per la cultura a Napo­
li, con una proposta per la 
stazione invernale oltre che 
per l'estate; di Maria Luisa 
Santella, intelligente fautrice 
di una crescita degli artisti 
napoletani come operatori 
culturali - in prima persona; 
di Luigi Nespoli che ha ri­
lanciato' il progetto di far 
entrare massicciamente' il 
teatro nella scuola; di Enrico 
Fiore, critico.di Paese Séra, 
Che ha parlato di porre ordi­
ne nel sistema di sovvenzioni 
pubbliche e soprattutto che 
ha. ancora una volta posto 
con forza la questione della 
crescita degli operatori cultu­
rali napoletani, divisi tra 

problemi di occupazione e di 
qualificazione.. .. • •. 
_Su tutto questo - ' Bruno 

Grieco ha tentato di offrire 
una traccia di lavoro che in­
dubbiamente getta sul tappe­
to i grossi nodi del rapporto' 
tra Napoli e industria cultu­
rale, della ricerca di nuovi 
mezzi espressivi che vedano 
l'artista non subalterno al 
mercato, e del rilancio come 
partito di avanguardia di una 
«cultura» di «avanguardia» 
con forme più adeguate alla 
nuova espressività di massa 
e alle nuove esigente di spet­
tacolarità. .-. -:., 

Luciana Ubato 

Ogni spettacolo ha visto l'affluenza di 4-5 mila persone 

Si conclude oggi questa 
straordinaria x edizione - del 
Festival de « l'Unità » provin­
ciale. e già da più parti si 
accennano i primi bilanci di 
una manifestazione che co­
munque. nella sua complessi­
tà. ha segnato senz'altro un 
successo - di partecipazione 
talvolta addirittura imprevi­
sto. Tra i settori più seguiti 
va messo al primo posto lo 
spazio spettacoli, ancora una 
volta al centro - della pro­
grammazione dei nostri festi­
val. 

Prevedibile infatti l'afflusso 
di massa a quelle serate che 
vedevano protagonisti alcuni 
grossi personaggi dell'attuale 
panorama musicale nazionale 
(vedi Graziani o Musica No­
va). Ma il dato che ha sor­
preso un po' tutti, non ultimi 
gli stessi organizzatori, è sta­
ta la continuità di partecipa­

zione e l'indistinta presenza 
di massa a tutti i punti spet­
tacolo allestiti per l'occasione 
nel festival. Accanto a ciò va 
inoltre messo in risalto ari-
che l'entusiasmo,1' talvolta 
sorprendente, che-ha caratte­
rizzato la maggior parte di 
queste serate, in particolare 
quelle del palco centrale, do­
ve le motivazioni sono parse 
a volte addirittura eccessive. 

Per Claudio Velardi, orga­
nizzatore del programma 
spettacoli, «è vero che il da­
to ' più rilevante sia questa 
partecipazione di massa, in­
distinta ed apparentemente 
acritica a tutte le manifesta­
zioni presentate. Ma perso­
nalmente non trascurerei che 
accanto alle 6-7 mila presenze 
fìsse del palco centrale, ab­
biamo avuto pienoni anche 
alla cassa armonica per la 
musica classica ed alla Casi­

na dei Fiori per il teatro o 
per le .proiezioni cinemato­
grafiche. il che sul piano del­
l'operazione culturale da noi 
proposta, mi sembra molto 
importante». 

E senz'altro io è. ma ad 
alcuni sorge il dubbio che il 
fattore scelta .sia andato of­
fuscandosi, .che per .esempio 
la gratuità dell'accesso agli 
spettacoli abbia potuto rap­
presentare un elemento' deci­
sivo per resito finale,' per la 
qualità di questa partecipa­
zione. 

• « Certo — è sempre Velardi 
che parla —, l'accesso gratis 
può avere influito e non po­
co, sulla non caratterizzazio­
ne delle scelte, e non a caso 
.era. nostra intenzione, come 
del resto avviene in altri fe­
stival-dei centro-nord, appli­
care un prezzo politico di ac­
cesso a ciascun punto spetta-

coli, un biglietto a 500 lire; 
che segnasse soltanto un mi­
nimo invito all'orientamento. 
Poi le caratteristiche stesse 
della villa, concepita appunto 
come spazio aperto, ce lo 
hanno. sconsigliato; ma • in 
fondo ritengo che . la cosa 
non sia stata poi cosi condi­
zionante». 

Un musicista fra gli altri. 
che ha ricevuto un'accoglien­
za mai prima registrata nella 
sua pur giovane carriera, è 
stato Roberto - Ciotti, il 
blues-man di Roma, che can­
didamente ha confessato:-
«Speravo di trovare .un mi­
gliaio di persone, forse menò, 
che a stento mi consentissero 
di portare a termine il mio 
breve repertorio. Ed Invece 
ne ho trovate 4 o 5 mila e 
tutte decise a chiedermi più 
di un bis. E" stato fantastico. 
La vostra città è davvero ec­

cezionale. Bisogna provarla 
per credere». 

Ed ecco con questa affer­
mazione venire fuori un altro 
aspetto, forse più- convenzio­
nale, ma potenzialmente tali-
do quanto altri," e cioè il tra­
dizionale calore del pubblico 
napoletano. In proposito an­
che Ivan Oraziani, protago­
nista indiscusso della serata 
più affollata della settimana, 
ha detto ; «Era la prima 
volta che suonavo a Napoli, e 
credo che non vi siano eguali 
in Italia. E* un pubblico che 
inizialmente ti dà anche fidu­
cia,. ina che poi durante 11 
concerto, non puoi tradire," e 
non è vero che accetti tutto 
indistintamente, sa essere, se 
vuole, anche estremamente 
critico e cattivo». 
- Oraziani, dunque, riscopre 
nel IMO il nostro pubblico e 
le sue capacità critiche; ma a 
lui è andata bene e la sua 
affermazione quindi potrebbe 
risultare anche ovvia e stru­
mentale. 

« Lo spettacolo — è.ancora 
Velardi a parlare — rappre­
senta in questa fase uno dei 

> è- e.-: , - . . < - : - -

momenti di aggregazione di 
massa più diffusi. Questa 
aggregazione, però, non può 
essere considerata più diret­
tamente final iambile o im­
mediatamente comunicativa 
nei termini politici. Un tem­
po era cosL si cantava di 
"gioia e rivoluzione'' ed il 
piano ' politico-culturale - era 
diretta senza scomodi inter­
mediari. Oggi la realtà è pro­
fondamente cambiata, ed. ai 
ragazzi il discorso politico in 
quanto tale appare sempre 
più lontano.-Però ho fiducia 
nei tempi lunghi nelle capa­
cità alla distanza di un e-
mèigeie sostanziale di una 
nuova coscienza critica. C 
aer queste che il nostro o-
rientamento si è soffermato 
soprattutto. sull'elemento qua­
nta, un elemento se vegliamo : 
indipendente dal vecchio 
schema contenuto-forma, ma 
oggi del tutto indispensabile 
per chi voglia affrontare co­
me noi con rigore ma con 
apertura un serio discorso di 
politica culturale». 

Stefano D« Stefano 

Labriola, De Mita 
e Napolitano alla 
Festa di Avellino 
AVELLINO — « Governabilità 
e cambiamento»: è questo il 
tema ' dell'appuntamento po­
litico della giornata odierna, 
quella conclusiva, del festival 
provinciale dell'Unità. 

Il dibattito, che si tiene al­
le ore 17 presso il salone « G. 
D'Orso» della biblioteca pro­
vinciale di Avellino, sarà pre­
sieduto dal compagno Miche­
le D'Ambrosio, segretario 
provinciale del PCI ed avrà 
per protagonisti l'on. Ciriaco 
De Mita della direzione na­
zionale della DC, l'on. Silva­
no Labriola capogruppo par­
lamentare del PSI e il com­
pagno on. Giorgio Napolitano 
della segreteria del PCI. ' 

Si tratta di un dibattito 
molto atteso, data anche la 
sua attualità quanto mai 
immediata . dopo la caduta 
del governo Cossiga bocciato 
proprio ieri mattina dal Par- . 
lamento sul voto al «decre-
tone». Esso si inserisce in 
una giornata assai ricca di 
spettacoli. Nella mattinata, 
infatti, nello spazio gioventù 
italiana riservato ai bambini, 
avrà luogo lo spettacolo del 
clown Tata di Ovada (nel 
pomeriggio, come nei giorni 
precedenti il «Gruppo teatro 
quotidiano» animerà una se­
rie di favole con la diretta 
partecipazione dei bambini); 
alle 15. ultimo appuntamento 
con il ciclo di film su « I 
giovani e il mito America»: 
all'Eliseo verrà proiettato 
< Homemovies » di Brian De 
Palma con Robert De Niro 
(in prima visione ad Avelli­
no); alle ore 20, l'appunta-. 
mento musicale della serata 
è con. il blues di Roberto 
Ciotto e, Mn conclusione, co­
me sempre, ballo liscio. -

La 5 giorni di questa edi­

zione *80 della ' festa irplna 
della stampa comunista si 
avvia a concludersi sull'onda 
della più completa riuscita di 
tutte le sue manifestazioni. 
Innanzitutto, -bisogna regi­
strare ^ il generale apprezza­
mento dell'opinione pubblica 
avellinese per il lavro com­
piuto dai comunisti della cit­
tà per la riutilizzazione del­
l'ex Gii — che ha ospitato il 
festival — una struttura che 
la colpevole inerzia delle va­
rie amministrazioni de ha 
condannato all'abbandono. " 
1 Soprattutto ! i cittadini di 
Avellino, ma anche quelli dei 
centri dell'hinterland in nu­
mero sempre crescente, han­
no affollato ' il villaggio del 
Festival, non solo visitando 
le mostre, gli stand e facen­
do «onore» alla cucina del 
ristorante, sempre affocato, 
ma prendendo anche parte 
alle sue manifestazioni sia 
politiche che ricreativo-eultu-

l due dibattiti — il primo 
su «Bisógni emergènti e poli­
tica della trasformazione ». 
tenutosi mercoledì con . il 
compagno professor Biagio 
De Giovanni e, il secondo su 
« Democrazia e socialismo: il 
caso della Polonia ». con Gia­
como Marramao del PCI. Al­
do Garda del PDUP e Fio­
rentino Sullo del PSDT — ' 
hanno registrato un vero e 
proprio successo sia per il 
numero assai ' elevato dei 
presenti che per la qualità 
degli interventi. 

Analogo :." successo hanno-
riscosso anche gli spettacoli-
musicali, -. soprattutto quelli 
con Roberto Murolo e con 
Sergio Endrigo. --• " -\ 

Gino Amatone 

eg^n^p^losport 
nel Festival M p i i t à 

- Seicento atleti circa;; ben trecento bambini dei quar-
'tieri che hanno'dato vita «3 una gigantesca corsa nei 
sacchi; più di sessanta imbarcazioni che hanno parte­
cipato, alla «vogatone*» (ccm una suggestiva fiaccolata 

: finale); sei scuole di arti marziali a confronto; un 
saggio di ginnastica artistica e uno di pattinaggio (se­
guitissimi dal pubblico); dia tornei di pallavolo (uno 

.maschile e uno ffemminile): le manifestazioni sportive 
organizzate per la festa déFfcUnita» possono dirsi pie­
namente riuscite. . ' - • • * • ' : ' * • . - ' ' 

« Non abbiamo avuto molto tempo a disposizione 
. per organizsare un lavoro, eh* si è subito presentato 

vasto e complesso — ci diee: franco Maiello, del gruppo 
del lavoro sullo sport e che ha il compito, in collabo­
razione con l'ARCI-TJBP, di: organizzare le manifesta­
zioni sportive. — Abbiamo ; però cercato di "entrare" 
nei temi centrali del festival (scienza-ambiente, uomo-
natura), organrrtando scelte rportive il più appropriate 
possibili». 

«La vogakmga, il pattinaggio, lo stesso tiro alla fune 
— continua' fl compagno aiiiello — sono state oltre 
che un'occasione per stare insieme, anche un momento 
per riflettere sui problemi d«m*uorao in relazione all'am­
biente che lo circonda». 

Tutte le manifestazioni amo state seguitissime: dai 
tornei di panavate alla gmro*tto* artistica, con un sag­
gio della scuola den'olimpiwUco Enzo Sillgo. Una di 
quelle che ha avuto il pubtiiieo più entusiasta, comun­
que, è stato il saggio di pattinaggio artistica Vi hanno 
partecipato, sotto là guida Meli*-professoressa Adriana 
Scala, dello Saettine Club, m quarantina di bambine 
in costume. Le evoluzioni MKM> state seguite da nume­
rosi ragazzi, «appollaiati» Mitriti gli alberi circosunti 
la pista di pattinaggio. 

« Abbiamo cercato di datti un po' a tutte le mani­
festazioni ^sportive — conclutie 11 compagno Maiello — 
on piccolo riconoscimento alla spettacolarità; ma ci 
siamo anche e soprattutto Indirizzati per un amplia­
mento del discorso suBe attMtà di baie nell'organizza­
zione dello sport, ansiamo, taiatti, eoa esista la neces­
sità di allargar* a discorso sportivo, soprattutto nelle 
scuole dove esistono ancora i tanti casi di bambini con 
alterazioni somatiche, dovute alia mancanza di atti­
vità sportiva, tr un disco*»», grosso che merita un 
ampliamento. Lo sport, inibiti, significa soprattutto 
salute». 

noi siamo cresciuti 
con voi 

arredamenti 
moderni 
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